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DAL COMUNE DI BRENDOLA 

Riceviamo (19/08/10) e pubblichiamo: 

Il bilancio al cittadino 
per un Comune trasparente 

Il bilancio del Comune spiegato ai cittadini 
e raccolto in un opuscoletto distribuito nei 
luoghi di maggior interesse del paese e 
consultabile anche sul sito internet 
www.comune.brendola.vi.it. L’iniziativa è 
stata messa in atto dall’Amministrazione 
Comunale, con in primis il sindaco Renato 
Ceron e l’assessore al bilancio Gabriella 
Bertozzo, per far conoscere in maniera 
semplice e chiara i programmi economici 
dell’anno 2010. “Sappiamo – afferma il 
sindaco Ceron – che spiegare in breve un 
bilancio non è cosa facile, sia per la com-
plessità dei concetti contabili sia per 
l’estensione delle attività di un Comune. 
Per questo abbiamo cercato di creare un 
testo né troppo sintetico da risultare oscu-
ro, né troppo dettagliato da risultare di-
spersivo. Sono convinto che far conoscere 
ai cittadini i programmi e far percepire il 
valore ed il peso economico di tali impegni 
– sottolinea – costituisce per un ammini-
stratore un dovere primario di trasparenza 
e buona amministrazione”. “Il bilancio al 
cittadino – evidenzia invece l’assessore al 
bilancio Grabriella Bertozzo – è un docu-
mento di responsabilità e consapevolezza 
che intende essere uno strumento semplice 
e completo per favorire il confronto con i 
cittadini su scelte e azioni intraprese, risor-
se destinate ed assegnate, risultati e obiet-
tivi attesi e perseguiti. Il bilancio di previ-
sione infatti – osserva l’assessore – ha na-
tura programmatoria, cioè serve per pre-
fissare in anticipo quali interventi e quali 
spese verranno fatte e, quindi, per guidare 
gli uffici nelle loro attività. L’auspicio 
dell’Amministrazione Comunale – conclu-
de – è che questa iniziativa stimoli 
l’interessamento alla gestione della cosa 
pubblica oltre che favorire una propositiva 
partecipazione alle attività del Comune”. 
L’opuscolo espone nelle prime pagine le 
voci di entrata mentre nelle successive so-
no invece elencate le voci di spesa divise in 
otto aree di rendicontazione: scuola, cultu-
ra, sport, sociale, viabilità, ambiente, poli-
zia municipale e gestione amministrativa. 
Ne è uscita una sorta di panoramica sulle 
molteplici ( e spesso non note) attività ed 
iniziative del Comune, non disgiunta , pe-
rò, da una trasparente rendicontazione e-
conomica. Spazio anche alla situazione dei 
mutui ed allo stato di avanzamento delle 
opere pubbliche avviate nel 2009. 

(Ufficio Segreteria) 

DALLA PRO LOCO 

Sulle orme di S. Bertilla 
il 26 settembre 

La  Pro Loco Brendola in collaborazione 
con il comitato sagra di San Michele orga-
nizza la terza camminata alla scoperta del 
nostro territorio con tema la vita di S. Ber-
tilla. La passeggiata si terrà domenica 26 
Settembre 2010 con partenza dalla sede 
Pro Loco alle ore 9.00; lungo la strada che 
ci porterà alla visita della casa natale della 
Santa, alla via dei carri e alla chiesa di San 
Michele ci saranno delle spiegazioni che vi 
faranno conoscere la vita di S. Bertilla nella 
sua giovinezza passata nel nostro paese. 
La passeggiata terminerà a San Michele 
dove ci sarà la possibilità di pranzare 
presso le strutture della sagra previa pre-
notazione. (contattare Franco 0444- 
409226). È gradita la prenotazione anche 
alla passeggiata. 
Vi aspettiamo numerosi! 
 

DALLA BIBLIOTECA  

Poesie in concorso 
nel “Cono d’ombra” 

La Biblioteca Civica e l’Assessorato alla 
Cultura organizzano il Concorso di Po-
esia, XIII edizione, “Il cono d’ombra”. 
Concorso a tema. Sezioni in lingua italiana 
ed in dialetto veneto. 
Termine presentazione elaborati: 25 set-
tembre 2010 
Serata di premiazione: Venerdì 26 novem-
bre 2010, ore 20.30, presso la Sala della 
Comunità di  Vo’ di Brendola. 
Per ogni ulteriore informazione contattare:  
Biblioteca Civica di Brendola Tel. 0444 
601715 - E-mail: 
biblioteca@comune.brendola.vi.it 

DALLA SALA DELLA COMUNITÀ 
Riceviamo (30/08/10) e pubblichiamo:  

Programma in 
Sala della Comunità 

per il mese di settembre 
Domenica 5 settembre ore 15:00 Camp. di 
Calcio serie B in diretta su maxi-schermo 
“GROSSETO - VICENZA” 
Sabato 11 settembre ore 15:00 Camp. di 
Calcio serie B in diretta su maxi-schermo 
“VICENZA – LIVORNO” 
Sabato 11 settembre ore 21:00 Film “Twi-
light saga: ECLIPSE” di David Slade Terzo 
romantico episodio della saga Twilight  
Domenica 12 settembre ore 15:30 e 18:00 
Film “Twilight saga: ECLIPSE” di David 
Slade Terzo romantico episodio della saga 
Twilight 
Sabato 18 settembre ore 15:00 Camp. di 
Calcio serie B in diretta su maxi-schermo 
SASSUOLO – VICENZA” 
Sabato 18 settembre ore 21:00 Film “TOY 
STORY 3” Si salveranno dall’asilo dove 
sono destinati Woody, Buzz e gli altri mi-
nieroi? 
Domenica 19 settembre ore 15:30 e 18:00 
Film “TOY STORY 3” Si salveranno 
dall’asilo dove sono destinati Woody, 
Buzz e gli altri minieroi? 
Sabato 25 settembre ore 15:00 Camp. di 
Calcio serie B in diretta su maxi-schermo 
VICENZA - CITTADELLA” 
Sabato 2 ottobre ore 15:00 Camp. di Calcio 
serie B in diretta su maxi-schermo REG-
GINA – VICENZA” 
Sabato 2 ottobre ore 21:00 Film “SHREK e 
VISSERO FELICI E CONTENTI” L’orco 
più … addomesticato del mondo non ama 
le fiabe a lieto fine! 
Domenica 3 ottobre ore 15:30 e 18:00 Film 
“SHREK e VISSERO FELICI E CONTEN-
TI” L’orco più … addomesticato del mon-
do non ama le fiabe a lieto fine! 
Domenica 3 ottobre ore 20:30 Camp. di 
Calcio serie A in diretta su maxi-schermo 
“INTER – JUVENTUS”  

(Lo staff della Sala della Comunità) 
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DAL COMUNE DI BRENDOLA 
Riceviamo (19/08/10) e pubblichiamo: 

Deiezioni canine  
Multa di 150 euro per tutti 
coloro che sporcano i luo-
ghi pubblici, le strade e le 
piste ciclabili con i bisogni 
dei propri cani. Lo impone 
l’ordinanza del sindaco Renato Ceron in 
vigore a Brendola dai primi di agosto. Il 
provvedimento si è reso necessario in 
quanto la mancata rimozione delle deie-
zioni solide animali sul suolo pubblico, in 
particolare sui marciapiedi destinati alla 
circolazione pedonale, nelle aiuole e nei 
luoghi destinati alla ricreazione ed allo 
svago, oltre a costituire un atto di inciviltà, 
può comportare per la salute della popola-
zione, in particolar modo ai bambini. “Se 
vogliamo che i luoghi pubblici siano deco-
rosi e vivibili – commenta il sindaco Ceron 
– c’è bisogno del contributo di tutti perché 
la qualità della vita di ognuno di noi è le-
gata a quella dell’intera comunità. E que-
sta è una delle tante sfide anche sul piano 
della responsabilità ambientale e della sa-
lute”. L’ordinanza si pone anche 
l’obiettivo del mantenimento dell’igiene 
del suolo pubblico e il decoro 
dell’ambiente urbano. Sarà punito con la 
sanzione pecuniaria (che raddoppia nel 
caso in cui il trasgressore non ottemperi 
all’invito di asportare le deiezioni solide 
dai luoghi pubblici) chiunque non racco-
glie immediatamente gli escrementi pro-
dotti dai propri animali sulle aree e spazi 
pubblici e chiunque accompagna il proprio 
cane senza portare con sé strumenti idonei 
(sacchetti di carta o nylon, palettine ecc…) 

a raccogliere le eventuali deiezioni. La 
sanzione è erogata anche a coloro che, ac-
compagnando il proprio animale siano 
sprovvisti dell’attrezzatura necessaria al-
la pulizia. 

(Ufficio Segreteria) 
 

DALLE SCUOLE 
Riceviamo (26/07/10) e pubblichiamo:  

Progetto English Camp 
A Working Week 

From Monday To Saturday 
Si è conclusa felicemente la settimana de-
dicata alla full immersion in lingua ingle-
se. Hanno partecipato 33 ragazzi e ragazzi 
delle classi quinte primarie e delle tre clas-
si della scuola secondaria di primo grado 
dell'Istituto Comprensivo di Brendola, rea-
lizzando così una continuità educativo-
didattica di tipo trasversale tra i due ordini 
di scuola. Tre tutors di madre lingua in-
glese dell'associazione Lingue Senza Fron-
tiere hanno svolto attività in lingua inglese 
per 20 ore totali. Le mattinate si sono al-
ternate tra dialoghi, giochi, attività manua-
li, bans e canzoni, rigorosamente in lingua 
inglese. Crediamo che l'iniziativa sia stata 
motivante, abbia sviluppato una parteci-
pazione attiva e il desiderio di comunicare 
con persone parlanti in lingua straniera, 
ampliando e potenziando le competenze 
comunicative. Un ringraziamento partico-
lare va alla docente referente del progetto, 
prof.ssa Faedo Raffaella, che è stata pre-
sente assiduamente e ha risolto ogni tipo 
di problema verificatosi. 

 (La Dirigente Scolastica, 
Frighetto dott.ssa Iole Antonella) 

 

RICONOSCIMENTI 
 Riceviamo (29/07/10) e pubblichiamo:  

Premio giornalistico 
“Alfio Menegazzo” al 

brendolano Federico Murzio 
È di Brendola il vincitore della 7°a edizio-
ne del Premio Giornalistico “Alfio Mene-
gazzo” quest’anno intitolata “Veneto e ve-
neti: tradizioni e innovazioni”. Si tratta di 
Federico Murzio, 32 anni, giornalista pub-
blicista. Murzio, che oltre all’attività di 
pubblicista per il settimanale La Domenica 
di Vicenza e per il Corriere Vicentino dal 
maggio scorso coordina l’ufficio comuni-
cazioni di Ftv (Ferrotramvie Vicentine), si 
è distinto con il reportage “Anche la soli-
darietà patisce la crisi economica” pubbli-
cato sul settimanale berico. Il Premio 
Giornalistico “Alfio Menegazzo”, istituito 
sette anni fa con la partecipazione 
dell’Ordine dei Giornalisti del Veneto e 
con il patrocino della Regione Veneto, del-
le Provincia di Padova e Venezia, è un 
prestigioso riconoscimento nell’ambito del 
giornalismo regionale. Federico Murzio, 
che nella storia del concorso è il secondo 
vicentino a vincerlo, sarà premiato il 18 
settembre a Villa Widmann a Mira (Ve). 
 

 
 
 
 

 

Dove trovare in paese ? 
 
Alimentari “L’Antica Bottega”, via A. Lamarmora, Brendola; Bar Edicola Centrale, piazza L. Da Vinci, Vo’; 
Biblioteca Civica, Piazzetta del Donatore, Brendola; Cartoleria C. F., via B. Croce, Brendola; Cartoleria 90, 
via G. Rossini, Brendola; Centro Medico, via Sarpi, Brendola; Edicola Orna, Piazzetta delle Risorgive, 
Brendola; Farmacia Liviero, via B. Croce, Brendola; Panificio Bedin, via Sansovino, Vo’; Panificio Castegnaro, 
via B. Croce, Brendola; Pasticceria Sweet Meeting, Via B. Croce, Brendola; Pro Loco Brendola, presso Centro 
Sociale, P.zza del Donatore, Brendola; Supermercato SMA, Piazzetta delle Risorgive, Brendola; Sala della 
Comunità, via Carbonara, Vo’; Tabaccheria/Edicola al Cerro, Brendola; Viale Market, Via Croce, Brendola 

 
…oppure potete scaricarlo dal sito: www.prolocobrendola.it 



DALLA POLISPORTIVA 
Lezioni d ballo: 

due serate di prova! 
In due serate (martedì 14 e mercoledì 15 
settembre) per venire incontro ad ogni esi-
genza, lezione di prova gratuita di 2 ore 
tenute da Wendy, volato direttamente dal-
la Repubblica Dominicana per insegnarvi 
a ballare le danze della sua terra e dell'A-
merica Latina con la sua ballerina Erica. 
Potrete divertirvi provando i corsi che la 
scuola farà a partire da martedì 21 settem-
bre a Brendola presso la Polisportiva.  
La lezione prevede. un assaggio di Salsa 
Cubana, Salsa Portoricana e BACHA-
TA/Cha Cha Cha/Balli di gruppo. 
Sei in coppia??? Sei da solo/a ???? No pro-
blem... todo se puede... se hai voglia di 
imparare a ballare o se sei già capace ma 
vuoi migliorare questa è la scuola che fa 
per te, perché ballare vuol dire divertir-
si!!!!!!!! 
Per info scrivi una mail a 
todosepuede@live.it 
o manda un sms al numero 338.5982498 
o contatta l’ufficio Polisportiva Brendola 
(martedì e giovedì dalle 16,30 alle 18,30). 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (23/08/10) e pubblichiamo:  

Chiese, lampadoni 
e carta igienica 

Sono contento. Ho capito, finalmente. Da 
tempo una domanda s’aggirava, inquieta 
quanto lo spettro del comunismo a zonzo 
per l’Europa, per la mia testa. Ripeteva: 
”che caspiterina (eufemismo) ci stanno a 
fare, nella secentesca Chiesa della Madon-
na dei Prati, edificio bello e dolce e traboc-
cante di storia e storie, taluni arnesi o-
blunghi appesi al soffitto, in fattispecie di 
corpi illuminanti?”. Ora, è tutto chiaro. La 
risposta mi è giunta sfogliando una rivista, 
e trovandovi la reclame di una marca di 
carte per usi domestici, adoperate in uso di 
lampade: certo, appese al soffitto, con la 
lampadina al mezzo. Che bellezza. Non vi 
è ora dubbio di dove esca l’ispirazione che 
portò ad adottare per detta Chiesa, qual-
che tempo fa, la illuminazione peggiore 
sotto ogni punto di vista. Ai fatti, l’aver 
messo i lampadoni penduli alla Madonna 
dei Prati è atto demenziale. Per comincia-
re: il tesoro grande, bellissimo, pressoché 
un unicum nella provincia è il delicatissi-
mo, decorato soffitto ligneo; il quale non 
solo non è stato adeguatamente posto in ri-
lievo, come avrebbe fatto qualunque inca-
ricato esperto e sensibile, ma risulta pure 
mascherato, per quanto poco, dai rotoloni. 
Né si dica che vi sono questioni di conser-
vazione del manto pittorico: la chiesa è 
forse talmente affollata di fedeli, da essere 
adoperata ininterrottamente ogni dì e not-
te dell’anno? Si vada a vedere, tanto per 
avere un’idea di come si possa illuminare 
molto bene un edificio di culto, S. Daniele 
a Lonigo, piuttosto che la chiesa inferiore, 
antica, stupenda, di S. Fermo a Verona. In-
somma, si possono e si debbono usare le 

competenze e i materiali offerti dalla mo-
derna illuminotecnica, per ottenere risulta-
ti eccellenti. Certo, per farlo occorrono pe-
rizia tecnica, oltre che gusto, sensibilità e 
conoscenza della storia dell’arte. Doti che, 
ahi noi, non abbondano tra i tecnici (geo-
metri, architetti, ingegneri civili, costrutto-
ri) che si occupano al giorno d’oggi di edi-
lizia e affini. La maggiore parte di costoro 
lavora solo per lo scheo. I peggiori sono, in 
genere, gli architetti, date le loro idee so-
vente bislacche. Per misericordia mi asten-
go qui dal presentare casi concreti, e 
dall’approfondire le ragioni del cattivo sta-
to del costruire odierno. Resto alla chiesa 
in oggetto. Non si dica, al riguardo, che al-
tre soluzioni sarebbero costate di più. Non 
conosco quanto siano costati i rotoloni, 
pardon, lampadoni, ma non mi stupirei di 
vedere cifre dell’ordine dei mille o duemi-
la euro: ciascuno, ovviamente. Nelle forni-
ture illuminotecniche pubbliche girano in 
genere soldi deliranti. Diciamo che se uno 
spenderebbe una cifra tot per una lampada 
a casa propria, di solito per il pubblico la 
moltiplica per cinque, ben che vada. Certo, 
dal punto di vista dei tecnici proponenti, la 
cosa è perfettamente giustificabile: sono 
pagati, come previsto dalla legge, a per-
centuale; ergo, più sparano alto, più pi-
gliano. Hanno tutto l’interesse a mettere su 
roba magari sbagliata, purché costosissi-
ma. Quello che scoccia non è tanto il fatto 
che cerchino di spremere al massimo il li-
mone pubblico, anziché cercare di far ri-
sparmiare la comunità. Questo richiede-
rebbe un senso etico evoluto, davvero uto-
pistico in una società decadente, che adora 
il solo dio denaro. Rompe, la povertà di 
pensiero e di vedute, offerta una volta di 
più proprio da coloro che per primi do-
vrebbero tutelare storia, bellezza, pensiero, 
cultura. Oh, che paroloni! Che esistano an-
cora, in italiano? Pur troppo, non solo i 
tecnici hanno dato sfogo alla smania, tutta 

attuale, di lasciare un segnaccio moderni-
sta anche laddove l’antico è assai significa-
tivo di suo. Pure la Sovrintendenza, ulti-
mamente, tende ad avvalorare interventi 
impropri; sempre che riesca a vedere i 
progetti e i lavori, presa com’è dalla croni-
ca carenza di personale e risorse. Spiace al-
tresì che i padroni di casa, vale a dire i 
Parroci, non abbiano avuto il polso per 
opporre un diniego cordiale, ma irremovi-
bile. Capisco, in parte; sono chiamati a fare 
mille cose, e a un certo punto tendono a fi-
darsi di chi sbandiera il pezzo di carta pre-
so a scuola. Ma insomma, un occhio in più, 
e magari, prima di procedere, una chiac-
chierata con coloro, in paese e non solo, 
davvero competenti in fatto di interventi 
sugli edifici storici. Le persone c’erano e ci 
sono: perché non sentirle? I lampadoni, 
anche solo esteticamente, sono davvero 
inopportuni. Si attagliano alla chiesa anti-
ca, quanto il cavolo bollito si accompagna 
al tè coi pasticcini delle cinque. Non 
c’entrano un fico secco. Meno che zero. In-
tendiamoci: niente di tragico. Il capolavoro 
è intatto (per lo meno, i rotoloni sono stati 
attaccati all’incrocio degli assi, senza ri-
muovere la pittura…col che, i tecnici han-
no pure dimostrato di aver visto perfetta-
mente com’è fatto il soffitto!). Basta che 
qualcheduno, il quale possieda un dose 
minima di quella roba oggidì strana e rara 
che si chiama cultura, prenda una scala, ti-
ri giù i rotoloni, li destini a locale acconcio 
(al massimo una cucina: Cortese Lettore, 
Ella ne metterebbe uno nel suo salotto?), e 
studi con chi di luce ne capisce una solu-
zione corretta, da eseguirsi con poca spesa. 
Un giorno si farà. Magari tra qualche seco-
lo, quando si tornerà a capire che, nelle 
faccende dello spirito, forma e sostanza, 
luce e corpi illuminati, fanno un tutt’uno. 
E che i tecnici sono al servizio della bellez-
za, non di se stessi. 

(Michele Storti) 

M O N D O  L I B R O  
 

Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 
Loredana Frescura, Scrivimi solo parole d’amore, Fanucci; Jonathan Coe, I terribili segre-
ti di Maxwell Sim, Feltrinelli; Diana Gabaldon, Destini incrociati, Corbaccio; Laurie 
Viera Rigler, Shopping con Jane Austen, Sperling & Kupfer; Georges Simenon, Corte 
d’Assise, Adelphi; Sveva Casati Modignani, Mister Gregory, Sperling & Kupfer; Ilaria 
Mazzarotta, Due cuori e un fornello, Kowalski; Marc Levy, La prima stella della notte, 
Rizzoli; Jeffery Deaver, Il filo che brucia, Rizzoli; David Nicholls, Un giorno, Neri Poz-
za; Patrick Robinson, L’attentatore, Longanesi; James Patterson e Liza Marklund, Car-
toline di morte, Longanesi; Mary Westmacott, Il deserto del cuore, Mondadori; Maeve 
Binchy, Le regole del cuore, Sperling & Kupfer; Andrea Camilleri e Carlo Lucarelli, Ac-
qua in bocca, Minimum Fax; Emma Mclaughlin e Nicola Kraus, La tata ci ripensa, Riz-
zoli; P.C. & Kristin Cast, Untamed, Nord; Mary Westmacott, Ritratto incompiuto, 
Mondadori; Lisa Jane Smith, Il diario del vampiro – L’ombra del male, Newton; Barry 
Eisler,  I senza nome, Garzanti; Jasvinder Sanghera, Il sentiero dei sogni luminosi, 
Piemme; Josephine Hart, La verità sull’amore, Feltrinelli; Loriano Macchiavelli, Strage, 
Einaudi; Michela Murgia, Il mondo deve sapere, ISBN; Annette Curtis Klause, Lady 
Moon, Fanucci; Candace Robb, La veglia dei sospetti, Piemme; Anne Rice, Blood, Lon-
ganesi. 

LA BIBLIOTECA RESTA SEMPRE APERTA 
ANCHE DURANTE IL PERIODO ESTIVO CON L’ORARIO CONSUETO 
(dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 19.00 e il sabato dalle 9.30 alle 12.30) 



DALLA POLISPORTIVA 
Riceviamo (02/08/10) e pubblichiamo: 

Parola al Pianeta 
Basket Brendola 

Intervista a Luca 
Bonfante, Coach 
Aquilotti e 
Scoiattoli 
Ciao coach. Tu sei 
quella che noi 
chiamiamo una “ 
new entry” del ba-
sket Brendola.…Cominciamo dalle presenta-
zioni: Nome, cognome, ruolo all'interno del 
basket Brendola, carriera.... 
Luca Bonfante,sono l'istruttore minibasket 
delle due squadre di Brendola,gli scoiattoli 
e gli aquilotti (fascia d'età dalla prima alla 
quinta elementare). Ho giocato a basket fi-
no a diciannove anni poi ho dovuto ab-
bandonare perché gli impegni erano trop-
pi. Conciliare lo studio con la carriera arbi-
trale, quella da istruttore minibasket, quel-
la da designatore provinciale degli arbitri 
di basket ed il gioco risultava assai com-
plicato... 
Ti manca il basket giocato? 
 Il basket giocato mi manca tantissimo e se 
tornassi indietro probabilmente "sacrifi-
cherei" qualche altro impegno per poter 
essere ancora in campo a giocare... 
Beh, se ti viene voglia di tornare ti potresti u-
nire ai nostri “famosi” Skartis…ma cambiamo 
argomento. Bilancio dell'anno appena passato a 
Brendola: come ti sei trovato ? Cosa ne pensi 
dei tuoi colleghi “vice-coach”? 
A Brendola ho trovato un ambiente sano, 
tranquillo ed organizzato. In questa mia 
nuova esperienza ho riscoperto il valore 
della semplicità nelle piccole cose, nei pic-
coli gesti e nei rapporti umani. I miei due 
colleghi-aiutanti, che con tanta passione si 
dedicano a far crescere non solo tecnica-
mente ma anche umanamente i ragazzi, 
sono da tenerseli stretti...simpatici, prepa-
rati, disponibili, creativi e sempre sorri-
denti!!! 
Com'è il tuo rapporto con i bambini del mini-
basket?  
il rapporto con i bambini del minibasket è 
a dir poco meraviglioso.. non so se a volte 
mi diverto più io o loro…! Essendo per 
prima cosa un educatore che allenatore hai 
l'obbligo di insegnar loro a comportarsi 
bene, avendo rispetto dei compagni e delle 

regole (che non sono solo quelle gioco); 
poi, dedicare durante l'allenamento anche 
solo un minuto per ascoltarli nei racconti 
delle loro avventure "impossibili", non ha 
prezzo... 
Quali sono le tue aspettative?  
da questi bambini mi aspetto che si affe-
zionino a questo bellissimo sport che è la 
pallacanestro, come è stato per me quando 
avevo la loro età. Poi mi auguro di ritro-
varli un giorno, quando saranno cresciuti, 
e mentre mi saluteranno, ricorderemo con 
un sorriso i bei momenti trascorsi insieme 
durante gli allenamenti e le partite di mi-
nibasket…. 
Ti ringrazio a nome di tutti per il bel lavoro 
che stai facendo fare ai nostri bambini in pale-
stra e mi auguro che la tua sia una lunga per-
manenza tra di noi! Benvenuto Luca! 
 
Intervista a Fran-
cesco Bisognin, Vi-
ce coach Scoiattoli 
Ciao. Non tutti ti 
conoscono. Vuoi pre-
sentarti brevemente? 
Ciao, sono France-
sco Bisognin abito 
a Brendola e sinteticamente mi descrivo 
come un ragazzo normale simpatico e di-
vertente. Mi piace il basket, ho iniziato a 
giocare in 3a elementare o forse 4°; Beh 
dettagli...e la mia carriera da giocatore è 
stata breve ma intensa! Ho smesso di gio-
care a dicembre dell'anno scorso per vari 
motivi e quest'anno ho colto l'occasione di 
iniziare la carriera da aiuto-coach! 
Sei passato da giocatore ad aiuto - allenatore. 
Ti manca il basket giocato? 
Io quando giocavo non ho mai aspirato a 
vincere ad ogni costo, del resto non ero un 
piccolo Jordan, ma giocavo per divertirmi 
e per imparare il gioco, ed è questo che mi 
ha sempre "guidato" nel basket. Certo, al-
cune partite, sopratutto andando su con le 
categorie, avrei voluto vincerle, ma spesso 
non ci siamo riusciti. Però non tornerei a 
disputare un campionato, piuttosto gioco 
con il mio canestro di casa. 
Bilancio dell'anno appena passato a Brendola: 
come ti sei trovato ? Cosa ne pensi di coach 
Luca?... 
Con i ragazzi mi sono trovato benissimo, è 
stato bello insegnare a loro quello che a 
suo tempo è stato insegnato a me! Vedre-

mo i risultati a fine anno e solo allora tire-
remo le somme. Posso dire però che nei 
ragazzi c'è stato davvero molto migliora-
mento! Del coach Luca c'è solo una cosa da 
dire: è un grande! Una personalità fortis-
sima e divertentissima. Sa fare l'allenatore 
"serio" ma sa anche fare lo scherzoso 
quando serve, un ottimo esempio per me e 
per i ragazzi!  
Come ti trovi con i piccoli atleti del miniba-
sket? Ci sono dei futuri Jordan tra di loro? 
I piccoli atleti, come ho già detto sono mi-
gliorati molto. Si sono impegnati con assi-
duità durante l’anno mettendocela tutta 
per imparare divertendosi! Non so se ci 
sono dei futuri Jordan ma se si impegnano 
con costanza, … non si sa mai !!! 
Ti abbiamo spesso visto arbitrare e anche bene. 
Non ti piacerebbe coltivare un pò di più questa 
tua passione ? 
L'arbitraggio per me inizialmente era nato 
come passatempo, però diciamo che è cre-
sciuta anche la passione. Per ora mi diver-
to ad arbitrare i nostri giovani atleti e anzi, 
invito chi è appassionato di basket a farsi 
avanti per imparare ad arbitrare senza pa-
ura! 
Varie ed eventuali... 
FORZA SCOIATTOLI e FORZA BASKET 
BRENDOLA!! 
Sono perfettamente d’accordo !!!   
(a cura di Monica, portavoce Basket Brendola) 
 
Intervista a Mar-
co Zonin Vice co-
ach Aquilotti 
Nome,cognome, 
ruolo all'interno del 
basket Brendola 
Sono Marco Zonin 
alias “Giustino”, portavoce della squadra 
degli aquilotti nonché assistente di coach 
Luca Bonfante nella medesima formazio-
ne. 
Tu hai un passato da giocatore. In quale squa-
dra "bazzicavi" e soprattutto, come te la cava-
vi? 
 In un lontano, ma non troppo passato, ho 
giocato nel Montebello Basket per circa 20 
anni iniziando dal minibasket, passando 
dalle giovanili, juniores sino alla 1^ divi-
sione ed infine promozione. I risultati sono 
stati discreti (ricoprivo il ruolo di guardia-
ala) soprattutto mi sono divertito tantissi-
mo. 



Bilancio dell'anno appena passato a Brendola: 
come ti sei trovato ?  
Il bilancio di quest'anno dal mio punto di 
vista è positivo; sto toccando con mano co-
sa vuol dire allenare i tosi in palestra e vi-
vere dalla panchina il clima partita (entu-
siasmante direi). Il rapporto con Luca è 
buono e molto amichevole; il coach è pre-
parato, stimola sempre i ragazzi negli al-
lenamenti ed è all'occorrenza severo. 
Ti sei iscritto al corso allenatori.....quali sono le 
tue aspettative?  
La settimana scorsa mi sono iscritto al cor-
so allenatore con le aspettative di imparare 
il più possibile le tecniche di allenamento. 
Sarà un 'esperienza nuova per me; se saran 
rose fioriranno e quindi mi metterò al ser-
vizio della società Basket Brendola. 
Vedo che giri con le stampelle....incidente in 
palestra?  
Le stampelle sono un "regalo" della mon-
tagna, altra mia passione. Cose che posso-
no accadere; l'importante è guarir bene. 
Varie ed eventuali… 
…, il nome giustino me l'ha "appioppato" 
Luca in riferimento al fatto che il VERO 
Giustino è il vice allenatore del Famila (di 
cui siamo TIFOSI) seria A1 femminile. 
Allora….a presto Giustino !!!  
(a cura di Monica, portavoce Basket Brendola) 

 
Intervista al 
Presidente del 
Basket Brendo-
la: Ludovico 
Massignan 
Buon giorno Pre-
sidente . Innanzi 
tutto La volevo 
ringraziare per la 
disponibilità a ri-
spondere alle mie domande; so che Lei è estre-
mamente impegnato in giro per l’Europa e in 
questo preciso momento sta tornando da un vi-
aggio di lavoro, ma a conclusione della stagione 
cestistica 2009-2010 ci tenevo che la comunità 
conoscesse anche chi con estremo impegno la 
rappresenta da dietro le quinte.  
 (Prima di dare il “via” alle domande, si pre-
senti brevemente ai suoi “baskettari”) 
Beh ,che dire… mi chiamo Ludovico Mas-
signan e sono nato il 05/03/1981. Sono un 
ragazzo semplice, ma con una vita un pò 
"incasinata"visto che dalla fine dei miei 
studi ho concentrato tutte le mie energie in 
sviluppi e progetti professionali che seguo 
costantemente e in prima persona. Molto 
probabilmente sono talmente oberato da 
impegni che non riesco mai a dire di no, e 
questa è una cosa sbagliatissima perché al-
la fine ci si imbatte nel far male qualcosa, 
però per ora mi impegno per il meglio. Ho 
un carattere che si sa adattare alle situa-
zioni e adoro essere circondato dalle per-
sone sia adulte, che piccine. Mi reputo una 
"spugna" ( non sotto il punto di vista alco-
lico ;-p ) nel senso che adoro giorno per 
giorno “impregnarmi” per conoscere cose 
e persone nuove. Sono molto determinato 
e credo nel team, sia in una squadra spor-

tiva che nella vita professionale....più teste 
messe assieme risolvono meglio ogni cosa. 
Basta, mi fermo qui per non annoiarvi ul-
teriormente....resto comunque a disposi-
zione per altre vostre curiosità…….. 
Come nasce la sua passione per il basket?  
….A dir il vero nasce in un modo un pò 
particolare. Dovete sapere che già in se-
conda media ero alto oltre il metro e ottan-
ta....se non qualcosina di più... ( notate che 
ora sono 1.90cm ) e avevo il mio bel 45 di 
piede ( ora ho 47.5 ).Come la maggior par-
te dei ragazzi di quest’età giocavo a calcio 
(visto che il mio paese non aveva altri 
sport di squadra maschili) e mi scontravo 
con coetanei decisamente più bassi e quin-
di molto più agili di me. Ero abbastanza 
scocciato di dover far spendere ai miei ge-
nitori parecchi soldi per far produrre su 
misura le scarpette da calcio, finchè un bel 
giorno, durante l'ora di educazione fisica, 
si presentò nella palestra della mia scuola 
l'allenatore del VBG, che mi chiese se vo-
levo andare a giocare a basket da lui.... A 
dir la verità non sapevo bene cosa fosse e 
come si giocasse a basket, ma dopo pochi 
giorni ho deciso di andare a provare, an-
che sotto consiglio e volontà dei miei geni-
tori . 
E come si è trovato in questa nuova esperien-
za?  
Beh che dire, è cambiata la mia vita sotto il 
punto di vista sportivo. Il basket mi è pia-
ciuto fin da subito, anche se devo ammet-
tere che è stato difficilissimo conoscere e 
capire bene tutte le regole....però i miei 
primi compiti erano semplici….l'allenatore 
mi aveva dato un grande incarico:" tu stai 
fermo nella lunetta avversaria e aspetti che 
ti passino la palla e poi la butti dentro al 
canestro... " caspita…. che incarico difficile 
;-p. …alla fine, godevo di questo vantaggio 
di altezza notevole … non dovevo far al-
tro! Comunque sono cresciuto molto con 
questo sport, sia come giocatore che come 
uomo: quando sei un adolescente, ti senti 
il padrone del mondo, credi di sapere già 
tutto della vita e non è semplice rispettare 
la disciplina, le regole, i compagni, entrare 
a far parte di un gruppo unito anche al di 
fuori della squadra… Ma con il passare 
degli anni, vedevo la differenza tra quei 
miei amici che al pomeriggio si trovavano 
al parchetto a far nulla ( oppure a farsi del 
male ), da me e dai miei compagni di 
squadra che invece crescevamo all’interno 
di un gruppo sano e sportivo, lavorando in 
modo sodo...molto sodo , dove si doveva-
no seguire delle regole... Beh la differenza 
c'è fidatevi!!! Così, alla fine, ho continuato 
a praticare questo grande sport fino a 
quando ho deciso di andare a studiare 
all'estero e purtroppo non ho più avuto il 
tempo da dedicare a quello che resterà un 
incontro fondamentale per la mia crescita 
e per quello che sono oggi.  
Da circa due anni fa parte del team del Basket 
Brendola, come si trova in questa grande fami-
glia di “ baskettari” ? 
L'incontro con il Brendola l'ho fatto al mio 
rientro dall'Inghilterra. Il mio carissimo 

amico Loris aveva preso l'incarico di alle-
nare la squadra della prima divisione (gli 
Skartis) e cosi mi ha chiesto di andare a fa-
re qualche allenamento... Beh, non ne ho 
fatti moltissimi visto che non c'ero mai a 
casa, però Loris è una “bellissima" persona 
e quindi mi lasciava andare ogni volta che 
potevo...intanto lui sapeva che io non sono 
il tipo che sente il bisogno di giocare....ma 
mi piaceva molto il gruppo e quindi quan-
do potevo lo frequentavo. Alla fin fine il 
Brendola Basket mi ha fatto sentire fin da 
subito a casa, la gestione era, e lo è tutt'ora, 
in mano a bravissime persone e molto ca-
paci. Persone che si fanno il “mazzo” per 
mandare avanti una società bellissima che 
serve a far del bene a bambini e ragazzi, 
ma che deve anche far quadrare i conti. Al-
le volte i Dirigenti devono anche affronta-
re lamentele idioti che possono arrivare 
anche da chi meno te lo aspetti.... Penso 
che tutta la dirigenza e tutti coloro che 
contribuiscono a far crescere il Brendola 
Basket meritino un bel grazie di cuore da 
parte di tutto il paese, in quanto anche loro 
hanno il loro lavoro, le loro famiglie i loro 
figli e i loro c...i, però ci sono sempre. Sono 
sempre lì a cercare di portare avanti que-
sto bel progetto, a portare avanti la crescita 
dei Vostri figli...quella crescita dettata da 
principi sani e genuini. Ovvio, alle volte si 
possono sbagliare delle scelte, ma chi non 
sbaglia ?!?.....esseri umani siamo!.... Però si 
fa presto ad additare tali sbagli standone 
fuori. Dico sempre a tutti quelli che fanno 
delle critiche di entrare a far parte del di-
rettivo, così possono capire di persona 
quante difficoltà si devono superare per 
mandare avanti la “baracca”. Pensate solo 
a tutte le serate spese per procacciare alle-
natori, giocatori, sponsor, e in più le riu-
nioni in federazione, le visite mediche da 
prenotare, ecc.....non è semplice, sape-
te...Inoltre, quando vengono fuori dei pro-
blemi , la società cerca di favorire degli in-
contri per parlarne e discuterne assieme 
agli interessati, ma alla fine capita molto 
spesso che ci si trova sempre tra di noi, e 
chi magari ha sollevato il problema se ne 
resta a casa. Ecco, pensate voi come ci si 
può sentire. Capisco se si guadagnassero 
soldi....anzi, il più delle volte si tira la cin-
ghia o se ne mettono dentro. Da presiden-
te, mi sento di dire che il Brendola Basket è 
come una vera famiglia e ed è per questo 
voglio dire grazie a tutte le persone che danno 
ossigeno a questa famiglia e che credono vi-
vamente in questo progetto , dalla dirigenza 
ai collaboratori, ai genitori che la seguono con 
il cuore! 
Cosa si può fare ancora per migliorare il basket 
a Brendola?  
Sempre si può migliorare, e guai sentirsi 
arrivati. Che dire, per migliorarsi alla 
grande bisognerebbe che il Brendola Ba-
sket facesse 6 al superenalotto così si po-
trebbe permettere tutti gli allenatori che 
vuole e potrebbe sviluppare ancor meglio 
di come sta facendo, la propaganda all'in-
terno delle scuole elementari. A parte gli 
scherzi, io penso che la società stia lavo-



rando bene. Magari ha bisogno di un pò 
più di fortuna sotto il punto di vista di 
trovare qualche ragazzino (…e anche qual-
che allenatore) valido per potenziare il 
gruppo-squadra....non voglio dire che non 
abbiamo giocatori o allenatori validi, però 
qualcuno in più non farebbe male... Un al-
tro aspetto che sarebbe il caso di prendere 
in considerazione , è quello di provare a 
spingere i nostri “ragazzoni”della prima 
squadra a fare il corso allenatori. Così fa-
cendo si potrebbe creare quella continuità 
in famiglia tale, da tenere ancora più unito 
il gruppo…. 
La domanda è banale, ma bisogna farla per for-
za: cosa si aspetta dall'annata 2010-11  
In primis mi aspetto di ritrovare tutti gli 
atleti che hanno partecipato quest’anno 
all’attività in palestra e poi anche di vede-
re volti nuovi con la voglia di "remare" con 
noi per portare avanti il nostro progetto 
cestistico. 
Mi piacerebbe che le nostre squadre potes-
sero vincere il campionato per dare gratifi-
cazione sia ai giocatori stessi, che a tutte 
quelle persone che ci hanno messo il cuore 
per mandare avanti questa nostra famiglia.  
Mi piacerebbe vedere un po’ più di sereni-
tà comune nelle persone durante i momen-
ti difficili (…che magari, invece di schie-
rarsi subito contro i vertici, si potrebbero 
impegnare a portare consigli validi, per 
migliorare ancora…) 
…... per il resto viviamocela, è uno sport e 
quindi è anche divertimento! ….Quindi, 
….. avanti tutta ragazzi !!! Ludovico. 

(a cura di Monica, 
portavoce del gruppo “Basket Brendola”) 

 
SPORT 

BRENDOLANO 
Riceviamo 
(11/08/10) e pubbli-
chiamo: 

Argento alla 
Schiesser Patti-

naggio Corsa Alte 
Domenica 25 luglio 
si è svolta la prima 
maratona interna-
zionale Città di Vi-
cenza in-line che 
ha visto impegnati 
circa 150 atleti di 
varie categorie. 
Partiti da Piazza 
Matteotti, attraver-
sata la città si è 
giunti in Via Za-
menhof, dove sul 
circuito predispo-
sto si sono termi-
nate le varie gare 
(dai 21 ai 42 Km). 
Tra le allieve 
l’argento va pro-
prio alla quindi-
cenne Eva Beggiato 
di Brendola, della 
Schiesser Pattinag-
gio Corsa Alte. So-

cietà (unica fra l’altro nel 
Vicentino) che con grande 
soddisfazione ha organiz-
zato ad Alte i campionati 
nazionali su pista nel 2008 
ed ora afferma un altro 
grande successo con la 
prima maratona interna-
zionale in-line. Questo 
sport, poco raccontato dai 
media, è in grande movi-
mento a livello nazionale 
ed il Veneto può diventare 
la regione trainante. Molti 
sono i sacrifici richiesti agli 
atleti e alla società , ma con 
vanto, passo dopo passo, 
possiamo esultare vittorie 
come queste di livello na-
zionale. Altre informazioni 
sul nostro sito: 
www.pattinaggioalte.it. 

(Schiesser Pattinaggio 
Corsa Alte) 

 
DALLA POLISPORTIVA 

Stagione sportiva 
2010/2011 

Settore giovanile 
Calcio Brendola 

Carissimi Atleti con la pre-
sente per informare che sta 
per iniziare la nuova sta-
gione sportiva calcistica, 
traino per favorire il pro-
gresso dei giovani nello 
sport, nella società e 
nell’amicizia. Gli allena-
menti si svolgeranno pres-
so gli impianti sportivi 
Comunali con i seguenti 
giorni ed orari “non defini-
tivi”: 
CATEGORIA GIOVANISSIMI anno 1996 - 
1997 Allenamenti il Mercoledì – Venerdì 
dalle 18,00 – 19,30. 
CATEGORIA ESORDIENTI anno 1998 - 
1999 Allenamenti il Lunedì – Giovedì dalle 
17,00 – 18,30. 
CATEGORIA PULCINI anno 2000 allena-
menti il Lunedì – Venerdì dalle 17,30 – 
19,00 
CATEGORIA PULCINI anno 2001 allena-
menti il Mercoledì – Venerdì dalle 16,00 – 
17,30 
CATEGORIA PULCINI anno 2002 allena-
menti il Lunedì – Venerdì dalle 15,00 – 
16,30 
CATEGORIA PRIMI CALCI e SCUOLA 
CALCIO anno 2003 – 2004 – 2005 allena-
menti il Mercoledì e Venerdì dalle ore 
14,30 alle ore 16,00. 
I genitori della categoria Giovanissimi e 
categoria Esordienti sono invitati lunedì 06 
settembre alle ore 20,30 presso il Centro 
Sociale di  Vo’ per l’illustrazione del Pro-
gramma e dei nuovi allenatori per la sta-
gione prossima con la presentazione dei 
nuovi giocatori arrivati ed il saluto ai ra-

gazzi che ci hanno lasciato per altre squa-
dre locali di categoria provinciale. Per 
quanto riguarda i genitori della categoria 
Pulcini (anno 2000 fino anno 2005) sono 
tutti invitati martedì 07 settembre alle ore 
20,30 presso il Centro Sociale di  Vo’ per 
l’illustrazione del Programma e degli alle-
natori della nuova stagione. 

(I Coordinatori del Settore Giovanile: 
Giovanissimi Baschirotto Sergio  cell. 347 
0165747; Esordienti Parlato Luigi cell. 380 

8800077; Pulcini e Primi Calci: Muraro An-
tonio cell. 347 5315048) 

 BRENDOLA 
DONARE NON COSTA SALVARE 

LA VITA NON HA PREZZO.  
FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 

 Info tel 338 8718822 


